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Parrocchia S.Rita – Villaricca                         Giovedì 11/11/04




Il velo che nasconde noi,come Tommaso.

G  Preoccupazioni, egoismo, mancanza di fede, velo che impedisce di vedere il Risorto. Comunione, annuncio, celebrazione, testimonianza: la Chiesa composta da noi, con ricchezza e povertà, grazia e peccato. E' questo il segno di Cristo tra noi. Sarà gioia per tutti se sapremo togliere il velo e scoprire Gesù presente nella comunità in cui viviamo

(S) Sia benedetto Dio e Padre del Signore nostro Gesù Cristo; nella sua grande misericordia egli ci ha rigenerati, mediante la risurrezione di Gesù Cristo dai morti, per una speranza viva,

 per un'eredità che non si corrompe, non si macchia e non marcisce (1 Pt 1,3-4)
G. Nel nome del Padre , del Figlio e dello Spirito Santo.     T. Amen

Canto

Davanti a Gesù Eucarestia

Durante la preghiera a Gesù Eucaristia ci metteremo in ginocchio. Stare inginocchiati ci fa ricordare

che siamo davanti al Signore e lo riconosciamo come l'Unico della nostra vita
(S) Perché nel vostro cuore vi sono dei dubbi? Coi vostri occhi mi vedete vivo,

 sono accanto a voi, parlandovi da amico con la mia voce di sempre.

Perchè dubitare anche quando, uscendo dalla tomba sono risorto nella mia carne crocefissa,

 quando, avvicinandovi, vi mostro le piaghe delle mie mani, dei miei piedi . 

Perchè esitate a riconoscere in me colui che era morto e che ormai vive, al di là della morte,

 una vita superiore, il vostro Signore e Maestro .

Perché temete di vedere solo un fantasma quando mangio con voi,

 quando potete toccare colui che vi parla e che voi conoscete?

Perché col vostro dubbio impedite la gioia della mia risurrezione e del nostro ritrovarci,
d'invadere il vostro cuore e d'accogliere Colui che avete perduto?

“Si gettarono ai suoi piedi e lo adorarono” (Mt 28,9)
Tutti

Ti credevano morto. Gettarsi ai tuoi piedi, e adorarti vivo,

 fu la grande gioia delle donne accorse per imbalsamare  il tuo corpo.

 E’ la stessa nostra gioia, quando ti pensiamo assente, lontano da noi,
e che c’incontri facendoci sentire la tua intima presenza.

Anche noi vogliamo esprimerti la nostra fede e la nostra adorazione, darci a te,

 come al Padrone assoluto del nostro destino. Al tuo contatto, Signore, tutto riprende vita in noi,

 il nostro amore si risveglia e la nostra dedizione vorrebbe manifestarsi intensa e generosa.

 Che rimanga nel nostro cuore il profondo entusiasmo di averti incontrato,

 di vivere uniti a te, di non perdere mai più colui che amiamo !
Adorazione silenziosa

Canto

G.  E' risorto....eppure non lo vediamo
1L Dal Vangelo secondo Giovanni (20,19-25)

La  sera di quello stesso giorno, il primo dopo il sabato, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, e si fermò in mezzo a loro e disse: " Pace a voi!". Detto questo mostrò loro le mani e il costato. E i discepoli gioirono al vedere il Signore.

Gesù disse loro di nuovo: " Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anch'io mando voi". Dopo aver detto questo, alitò su di loro e disse: " Ricevete lo Spirito Santo; a chi rimetterete i peccati saranno rimessi e a chi non li rimetterete, resteranno non rimessi".

Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Didimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli dissero allora gli altri discepoli: " Abbiamo visto il Signore!" Ma egli disse loro: " Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il dito nel posto dei chiodi e non metto la mia mano nel suo costato, non crederò.

(S) ” Ricevete lo Spirito Santo”

Li hai riempiti di te, Signore, ed è nata la Chiesa, tuo Corpo. Erano pieni di paura e ti sei fermato tra loro. Hai mostrato le mani e il costato: i segni del tuo amore fedele. Hai donato la pace e la grande gioia è esplosa. 

(S) ” I fratelli erano assidui nell'ascoltare l'insegnamento degli apostoli nell'unione fraterna,

 nella frazione del pane e nelle preghiere" (At 2,42).
A loro hai consegnato la tua missione: perdonare i peccati. Comunione, annuncio, celebrazione, servizio. La tua presenza viva per noi, oggi. Per tutti. Ma non ti vediamo. Altrove ti cerchiamo. Anche noi come Tommaso. 

(S)"Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il dito nel posto dei chiodi...non crederò".

Ti cerchiamo nel passato. ...Invece sei qui, nel presente, nelle nostre comunità spesso piccole e povere, dove la  comunione è debole, timido l'annuncio, stanco il celebrare, incerta la testimonianza. Ti cerchiamo nel passato....e sei nel presente. Ti pensiamo altrove.

(S) Nel quotidiano tra noi ti sei fermato e noi non ti vediamo!
Anche noi come Tommaso....

Tutti

Sei risorto Gesù ...eppure noi non ti vediamo. Sei rimasto con noi per sempre, ma non lo sentiamo. 

Sei venuto come luce di senso per l'esistenza...ma altre luci cerchiamo.
Gesù risorto, Gesù vivente sei tra noi, per trasformare in festa il quotidiano che tesse la nostra esistenza. Altrove, forse, ti cerchiamo e i nostri giorni trascorrono monotoni.  Preoccupazioni, egoismo, consumismo, scoraggiamento... molteplici veli offuscano la nostra vita e ci impediscono di vederti.

Fa che vediamo Signore!

Canto

G. Beati quelli  che non avendo visto crederanno
2L  Dal Vangelo secondo Giovanni (20,26-31)
Otto giorni dopo i discepoli erano dì nuovo in casa e c'era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, si fermò in mezzo a loro e disse: " Pace a voi!". Poi disse a Tommaso: " Metti qua il tuo dito e guarda le mie mani; stendi la tua mano, e mettila nel mio costato; e non essere incredulo ma credente!" Rispose Tommaso: " Mio Signore e mio Dio!" Gesù gli disse: "Perché mi hai veduto, hai creduto: beati quelli che pur non avendo visto crederanno!" Molti altri segni fece Gesù in presenza dei suoi discepoli, ma non sono stati scritti in questo libro. Questi sono stati scritti, perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio e perché credendo, abbiate la vita nel suo nome.
(S) “Venne Gesù, a porte chiuse, si fermò in mezzo a loro”.

Anche noi increduli come Tommaso. Ma il Signore è la luce che vince la notte. Ci capisce. Viene Gesù nel nostro dolore. Penetra la nostra incredulità. Rischiara ogni nostra notte. Come Tommaso, anche a  noi mostra i segni del suo amore fedele. Le care piaghe d’un corpo squarciato. Ci dona la pace, c’invade di gioia. Ti credevamo lontano Signore e sei dentro di noi. Ti pensavamo assente dai monotoni giorni. Nel quotidiano fai fiorire la certezza della tua presenza amica. Doni colore a ogni nostra giornata: e primavera fiorisce nell'umile quotidiano. Lo crediamo, Signore, sei presente tutti i giorni con noi sempre!

(S) “Mio Signore e mio Dio”.
Sì, Gesù, tu vivi tra noi. Risorto, Vivente!


Tutti

Mio Signore e mio Dio !

Non  chiedo  di  toccare  con  le  mie  dita le tue mani e il tuo costato: 

 quello che voglio offrirti è il grido della mia fede. Ti chiamo Signore. Avendo vinto la morte, sei il sovrano, il Padrone di ogni vita e del mio destino; tutto in me ti appartiene. Ti chiamo mio Dio, il Dio che si rivela nella tua risurrezione, il Dio che viene a me per farsi adorare, per farsi amare. Mio Signore e mio Dio !

 Tu sei mio, ora; sei venuto a me per non lasciarmi più, per rimanere in me con la tua vita divina. 

Tu che sei tutto per me, fa che il mio sguardo non possa mai dimenticarti,

 e che sempre il mio cuore sia attirato a te con un amore più forte !

Canto

G.  “Questa è la vittoria che vince il mondo: la nostra fede”
3L  Dalla prima lettera di san Pietro apostolo ( 1,6-9)

Siete ricolmi di gioia, anche se ora dovete essere per un po' di tempo afflitti da varie prove, perché il valore della vostra fede,molto più preziosa dell'oro, che, pur destinato a perire, tuttavia si prova col fuoco, torni a vostra lode, gloria e onore nella manifestazione di Gesù Cristo: voi lo amate, pur senza averlo visto; e ora senza vederlo credete in lui. Perciò esultate di gioia, mentre conseguite la meta della vostra fede, cioè la salvezza delle anime.
(S) Nessuno come Maria  ha raccolto la gioia della risurrezione;

 nessuno come Lei ha spalancato la porta al Signore glorioso.


Cos'hai provato Maria quando la Maddalena ti ha detto di aver visto Gesù nel giardino? E quando Pietro e Giovanni vennero a te, correndo, per raccontarti come avevano visto la tomba vuota? Cos'è capitato in quel giorno? Cosa significa credere che Cristo è risorto dai morti? E tu l'hai rivisto in quei giorni? Perché il Vangelo non parla dite? Ed eri la più interessata. Perché non è apparso a te? Quanto mi ha fatto pensare questo silenzio del Vangelo! O che Gesù voleva accennare a te quando disse a Tommaso: 
(S) «Beati quelli che pur non avendo visto crederanno?» 
Forse tu eri l'unica che non aveva bisogno di vedere per credere? Ed eri beata. Io penso di sì. Ed è per questo che sei la nostra maestra nella fede e la lode di Elisabetta fin da principio fu la più grande lode che ti si poteva fare.
(S) «Beata te che hai creduto».

Tu non avevi bisogno di vedere per credere. Tu credevi al tuo figlio risorto e ti bastava. Credere alla risurrezione di Gesù significa credere senza vedere. E anche io voglio credere senza vedere: come te.
L'unica cosa seria è la fede. Ed è per fede che io credo alla risurrezione di Cristo. E quando credo sono invincibile: 
(S)  «Questa è la vittoria che vince il mondo: la nostra fede» (1 Gv 5, 4).
( C. Carretto)
Tutti

Nessuno come te, Vergine piena di grazia, ha raccolto la gioia della risurrezione del Signore nostro glorioso. Così vicina a tuo Figlio in vetta al Calvario, e così intensamente unita al suo dolore,
hai partecipato, col tuo cuore di madre, al trionfo pasquale. Più sei stata generosa e fedele, più eri colma di gioia nel tenere Colui che amavi, che  avevi perduto e che ritrovavi.

Madre di Dio e Madre nostra, aiutaci ad aprire il nostro cuore alla gioia aprendolo a Gesù, 

ad unirci più intensamente alla croce del Salvatore, per ricevere, più vasta, la felicità della sua vita.

Poiché hai conservato sempre la gioia pasquale, chiedila per noi come dono permanente
che possa sostenere il nostro slancio quotidiano e stimolare il nostro amore. Amen
Canto

Preghiere spontanee

Padre nostro

(S) Quando vedrai la tempesta schiantare la foresta, e i terremoti scuotere la terra,

 e il fuoco bruciare la tua casa, di' a te stesso: 

T.  credo che la foresta si rifarà, la terra tornerà nella sua immobilità e io ricostruirò la mia casa.


(S) Quando il peccato ti stringerà alla gola e ti sentirai soffocato e finito, di' a te stesso:

T.  «Cristo è risorto dai morti e io risorgerò dal mio peccato».


(S) Quando la vecchiaia o la malattia tenterà di amareggiare la tua esistenza, di' a te stesso:

T.  «Cristo è risorto dai morti e ha fatto cieli nuovi e terra nuova».


(S) Quando vedrai tuo figlio fuggire da casa in cerca di avventura e ti sentirai sconfitto

 nel tuo sogno di padre o di madre, di' a te stesso:

 T. «Mio figlio non sfuggirà a Dio e tornerà perché Dio lo ama».


(S) Quando vedrai spegnersi la carità attorno a te e vedrai gli uomini come impazziti nel loro peccato 

e ubriacati dai loro tradimenti, di' a te stesso:

T.  «Toccheranno il fondo, ma torneranno indietro perché lontano da Dio non si può vivere».


(S) Quando il mondo ti apparirà come sconfitta di Dio e sentirai la nausea del disordine, della violenza, del terrore, della guerra dominare sulle piazze e la terra ti sembrerà il caos, di' a te stesso:

T. «Gesù è morto e risorto proprio per salvare e la sua salvezza è già presente tra di noi».


(S) Quando tuo padre o tua madre, tuo figlio o tua figlia, la tua sposa, il tuo amico più caro, ti saranno dinanzi sul letto di morte e tu li fisserai nell'angoscia mortale del distacco, di' a te stesso e a loro:

T.  «Ci rivedremo nel regno, coraggio»..


(S) Questo significa credere nella risurrezione.

(C.Carretto)

Tutti

O Dio, luce vera ai nostri passi è la tua parola, gioia e pace ai nostri cuori;

 fa' che illuminati dal tuo Spirito raccogliamo con fede viva,  per scorgere nel buio delle vicende umane i segni della tua presenza. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dìo e vive e regna con te,

 nell'unità dello Spinto Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen
Canto 
G= guida   S= solista  L= lettore  T= tutti





Adorazione Eucaristica








"Venite voi tutti che siete affaticati 


e oppressi e io vi ristorerò".


"Venite in disparte in un luogo solitario 


e riposatevi un poco"














